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Chi Siamo 
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STIMOLARE LE PA VS 

UNA SPESA PUBBLICA 

DI PRODOTTI E SERVIZI 

ORIENTATI AD UN 

RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE 

FORNENDO 

STRUMENTI PRATICI 

CHE FAVORISCANO LA 

DIFFUSIONE DEL GPP 

(es. CAM) 

DIFFONDERE UNA 

CULTURA 

DELL’INNOVAZIONE 

AMBIENTALE SUL 

MERCATO ED ESSERE 

DA STIMOLO AL 

SISTEMA 

DELL’OFFERTA  

DIFFONDERE 

L’APPROCCIO DEL LIFE 

CYCLE THINKING E 

DEL LIFE CYCLE 

COSTING 

Obiettivi del Piano nazionale per il GPP 
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APPROCCIO ALL’ANALISI DEI SISTEMI DI 

PRODOTTO/SERVIZIO CHE PROPONE DI TENERE 

CONTO DI TUTTI GLI ASPETTI DEL CICLO DI VITA 

PARTENDO DAI PROCESSI A MONTE FINO A QUELLI 

A VALLE 

Life Cycle Thinking 
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Life Cycle Assessment -cos’è-  



valutazione quantitativa dell’approccio 

CICLO DI VITA (from cradle to grave) 

Life Cycle Assessment  
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Life Cycle Assessment -strumenti-  
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Life Cycle Assessment -risultati-  
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Life Cycle Assessment -impatti-  
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Life Cycle Assessment -quali certificazioni-  
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Life Cycle Assessment -un esempio-  
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Life Cycle Assessment -un esempio-  
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Life Cycle Assessment -un esempio-  

In base al tipo di indicatore le tre fasi hanno 
pesi diversi sul valore globale di impatto 

PICCOLA BN 
Rif. T958 

TOTALE UPSTREAM 
MODULE 

CORE 
MODULE 

DOWNSTRE
AM 

MODULE 

IMPATTI POTENZIALI 
RISCALDAMENTO GLOBALE Fossile 

kg CO2 eq 

 

3,90 0,96 2,03 0,91 

Biogenico 0,08 0,00 0,04 0,05 

Uso e trasformazione del territorio  0,01 0,01 0,00 0,00 

Totale 3,99 0,97 2,07 0,96 

ACIDIFICAZIONE POTENZIALE kg SO2 eq 0,014 0,005 0,006 0,003 

EUTROFIZZAZIONE POTENZIALE kg PO4
--- eq 0,005 0,002 0,002 0,001 

FORMAZIONE POTENZIALE DI OZONO TROPOSFERICO kg NMVOC eq 0,011 0,005 0,003 0,003 

ESAURIMENTO POTENZIALE RISORSE ABIOTICHE -elementi- kg Sb eq 3,08E-05 2,72E-05 1,19E-06 2,42E-06 

ESAURIMENTO POTENZIALE RISORSE ABIOTICHE -fossili- MJ 32,93 11,19 11,48 10,27 

IMPRONTA SCARSITA' IDRICA m3 eq 0,89 0,35 0,40 0,14 

USO DI RISORSE 
RISORSE ENERGETICHE PRIMARIE RINNOVABILI Energetiche 

MJ 

7,94 4,81 2,15 0,98 

Materiali 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 7,94 4,81 2,15 0,98 

RISORSE ENERGETICHE PRIMARIE NON RINNOVABILI Energetiche 43,92 17,44 14,53 11,94 

Materiali 2,06 2,06 0,00 0,00 

Totale 
45,98 19,50 14,53 11,94 

MATERIALI SECONDARI kg 0,00 0,00 0,00 0,00 

COMBUSTIBILI SECONDARI RINNOVABILI MJ 0,00 0,00 0,00 0,00 

COMBUSTIBILI SECONDARI NON RINNOVABILI MJ 0,00 0,00 0,00 0,00 

USO NETTO DI ACQUA m3 0,00 0,00 0,00 0,00 

RIFIUTI E FLUSSI DI OUTPUT 
RIFIUTI PERICOLOSI A SMALTIMENTO kg 0,00 0,00 0,00 0,00 

RIFIUTI NON PERICOLOSI A SMALTIMENTO kg 3,61 0,00 3,61 0,00 

RIFIUTI RADIOATTIVI kg 0,00 0,00 0,00 0,00 

COMPONENTI PER IL RIUSO kg 0,00 0,00 0,00 0,00 

MATERIALI A RICICLO kg 0,57 0,00 0,10 0,47 

MATERIALI A RECUPERO ENERGETICO kg 0,02 0,00 0,00 0,02 

ENERGIA ELETTRICA ESPORTATA MJ 0,00 0,00 0,00 0,00 

ENERGIA TERMICA ESPORTATA MJ 0,00 0,00 0,00 0,00 

EMISSIONE DI POLVERI1 kg 0,0039 0,0014 0,0015 0,0010 

                                                 
1 Indicatore richiesto da PCR 
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Life Cycle Assessment -un esempio-  

77,76% 

33,8% 

35,41% 



Approccio necessario per acquisire 
CONSAPEVOLEZZA DELLE CRITICITÀ 

AMBIENTALI dei prodotti da 
realizzare/acquistare 

RISCHI E  OPPORTUNITÀ AMBIENTALI di 
scelte e strategie di 

produzione/mitigazione 

Attraverso un’analisi sistemica di 
questo tipo può essere identificato ed 
evitato il passaggio da un potenziale 

onere ambientale tra varie fasi del ciclo 
di vita   ANALISI DELLA 

COMPLESSITA’ DEI SISTEMI 

… dalla complessità alla consapevolezza 

Life Cycle Assessment 
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Le Pubbliche Amministrazioni 

a che punto sono con questa 

consapevolezza? 
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Criteri Ambientali Minimi e LCA 
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Criteri Ambientali Minimi e LCA 
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Stato dell’arte applicazione CAM 

L’obbligatorietà dei Criteri Ambientali Minimi indica 
una direzione di marcia più che uno stato di 
avanzamento poiché diverse sono le difficoltà che 
rendono l’applicazione “percorribile” 
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1 Fornitura e servizi di noleggio di ARREDI PER INTERNI 

2 Acquisto articoli per ARREDO URBANO 

3 Forniture di AUSILI PER L'INCONTINENZA 

4 Forniture di CALZATURE DA LAVORO NON DPI E DPI, ARTICOLI E ACCESSORI IN PELLE 

5 Acquisto di CARTA PER COPIA E CARTA GRAFICA 

6 Forniture di CARTUCCE TONER e CARTUCCE A GETTO D'INCHIOSTRO  

7 Fornitura di ATTREZZATURE ELETTRICHE ed ELETTRONICHE DA UFFICIO 

8 Affidamento di servizi e lavori per EDILIZIA 

9 Fornitura e progettazione per ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

10 Servizio di affidamento ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

11 Affidamento per SERVIZI ENERGETICI per gli EDIFICI (illuminazione, raffrescamento e 
riscaldamento) 

12 Affidamento SERVIZI DI PULIZIA e fornitura PRODOTTI PULIZIA  

13 Affidamento servizio di GESTIONE RIFIUTI URBANI 

14 Servizio di RISTORAZIONE COLLETTIVA e fornitura DERRATE ALIMENTARI 

15 Affidamento servizio di SANIFICAZIONE STRUTTURE SANITARIE 

16 Affidamento servizio di STAMPA GESTITA e NOLEGGIO STAMPANTI 

17 Fornitura diu PRODOTTI TESSILI 

18 Acquisizione dei VEICOLI adibiti al TRASPORTO SU STRADA  

19 Affidamento del servizio di GESTIONE del VERDE PUBBLICO 

 

CAM attualmente in vigore 
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L’indagine è stata realizzata attraverso la 

somministrazione di un questionario con diverse 

domande che riguardavano l’applicazione del GPP, ma 

soprattutto l’adozione dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) nelle gare d’appalto degli enti pubblici monitorati. 

Il campione, particolarmente significativo anche dal 

punto di vista numerico, è rappresentato da 734 

Comuni, 88 Comuni capoluogo e 52 Parchi ed Aree 

marine protette. 

Stato dell’arte applicazione CAM 
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CAMPIONE dei 734 COMUNI (suddivisione nelle 3 aree geografiche Nord, Centro e Sud) 

Stato dell’arte applicazione CAM 
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CAMPIONE dei 734 COMUNI (suddivisione nelle 3 aree geografiche Nord, Centro e Sud) 

In tutte e tre le aree geografiche i Comuni pensano che la principale difficoltà applicativa 

risieda nella carenza di formazione del personale, con percentuali comprese tra il 49 e il 

55%.  

Al contrario una delle motivazioni che si è ritenuta ostativa all’adozione dei CAM – ovvero 

il pericolo che le gare vadano deserte per l’assenza di imprese con requisiti ambientali – 

in tutte le aree del paese risulta meno significativa. 

Stato dell’arte applicazione CAM 
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CAMPIONE dei 734 COMUNI (suddivisione nelle 3 aree geografiche Nord, Centro e Sud) 

TASSO DI APPLICAZIONE DEI 

CAM IN ITALIA SUDDIVISO PER 

CATEGORIE MERCEOLOGICHE 

Stato dell’arte applicazione CAM 
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Elemento comune a molti dei CAM 

EPD (ENVIRONMENTAL PRODUCT DECLARATION) CONFORME ALLA NORMA ISO 

14025 è considerata uno tra i METODI di VERIFICA per il RISPETTO di ALCUNI 

CRITERI (es. contenuto di riciclato, assenza di sostanze pericolose, tracciabilità 

per prodotti rigenerati). 

Nell’EPD, convalidata da un ente terzo riconosciuto, deve essere riportata 

l’informazione richiesta dai CAM (es. contenuto di riciclato) 

 

 

CAM CARTUCCE 

modificato e aggiornato 

con DM 17 ottobre 2019 

(non si parla più 

esplicitamente di EPD 

come prova della verifica 

di cartucce rigenerate) 

Criteri Ambientali Minimi e LCA 
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30% 

Laddove l’operatore economico dimostri di non avere 

avuto la possibilità di ottenere le citate etichettature o 

un’etichettatura equivalente entro i termini richiesti per 

motivi a lui non imputabili, deve dimostrare che le cartucce 

sono realizzate a «regola d’arte», con involucri (detti anche 

«gusci») di cartucce esauste recuperate conformemente a 

quanto previsto dalla normativa vigente nel paese di 

produzione, attraverso una certificazione quale Remade in 

Italy o equivalenti (14)  

Criteri Ambientali Minimi e LCA 

L’esempio delle cartucce 
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Informazione sulla tracciabilità delle cartucce 

rigenerate in apposito elenco in appendice 

all’EPD 

Criteri Ambientali Minimi e LCA 

L’esempio delle cartucce 
CORRISPONDENTE CARTUCCIA ORIGINALE 
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L’esempio dell’EDILIZIA 

VERIFICA:  

 
Il progettista deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, 

da materie recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei 

materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia riciclata deve 

essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme 

alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o 

equivalenti;  

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione 

della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione 

del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o 

equivalenti;  

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione 

della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione 

del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione 

ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021 

Criteri Ambientali Minimi e LCA 
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L’esempio dell’EDILIZIA 

Criteri Ambientali Minimi e LCA 
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Esempi di bandi di gara 
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ESEMPIO DI DISCIPLINARE DI GARA PER LAVORI DI  

RISANAMENTO ACUSTICO  
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ESEMPIO DI DISCIPLINARE DI GARA PER FORNITURE ENEL 
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CONCLUSIONI 

Come orientarsi? 

 

 opportuna formazione rivolta agli addetti agli acquisti per favorire 

l’applicazione dei CAM nelle procedure di appalti di lavori, servizi e 

forniture, scrittura bandi/misure 

 avvalersi di consulenze specifiche 

 favorire il tessuto delle imprese (incentivi) 

 LCA come supporto a piani di azione delle PA (piano trasporti, piano 

rifiuti, piano energetico) 

 

L’LCA e gli schemi che ne fanno la base metodologica sono un valido 

strumento di ANALISI AMBIENTALE ED ENERGETICA da mettere nelle mani 

delle Pubbliche Amministrazioni  
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